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COMUNITÀ EUROPEA 

Inizia il semestre francese 
Agricoltura subito al centro 

È toccato a Rocard presiedere il primo consiglio dei ministri dell'anno - Dal falli
mento di Atene alle elezioni del Parlamento europeo della prossima primavera 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È toccato a 
Michel Rocard. ministro fran
cese dell'agricoltura, inaugura
re con la riunione del Consiglio 
dei ministri agricoli la ripresa 
dell'attività comunitaria e il se
mestre della presidenza france
se. Il .semestre della verità, do
po il fallimento del vertice di 
Atene e alla vigilia delle elezio
ni per il Parlamento europeo 
rappresenta l'ultima occasione 
per bloccare la involuzione e la 
crisi della CEE e rilanciare una 
prospettiva di sviluppo comu
nitario. Si sa che le ambizioni 
di Parigi sono grandi: fare quel
lo che non è stato fatto a Stoc
carda e ad Atene, avviare n so
luzione il problema del conten
zioso britannico, aumentare le 
risorse proprie della Comunità 
così da avere i mezzi per affron
tare nuove politiche, riformare 
la politica agricola comunita
ria. 

Ma Rocard ieri ha evitato di 
fare dichiarazioni programma
tiche (sarà il ministro degli E-
steri Cheysson ad esporre il 
programma della presidenza 
francese la prossima settimana 
al Parlamento europeo) ed ha 
evitato dì sbilanciarsi sui pro
blemi agricoli, anche perchè a-
veva lasciato in Francia una si
tuazione tempestosa con vio
lente manifestazioni di strada 
degli agricoltori infuriati per le 

Andreas Papandreu 

importazioni dall'Olanda, dal 
Belgio e dalla Germania federa
le di grosse partite di carne di 
maiale. Qualche idea tuttavia 
Rocard l'ha espressa, a schiari
re un poco il grigio clima delle 
polemiche intracomunitarie 
sulle produzioni e sui prezzi a-
gricoli. Rocard ha ricordato che 
c'è stata nell'agricoltura euro
pea .una mutazione storica, ne
gli ultimi vent'anni: il passag
gio da uno stato deficitario ad 
uno stato eccedentario che ha 
fatto diventare la CEE la se
conda potenza esportatrice a-
gro-alimentare. Ma questo im
pone all'Europa di elaborare 
una propria politica estera a-
gricola (che finora è mancata o 
per insipienza o per subalterni-

Francois Mitterrand 

tà agli USA) e di produrre ciò 
di cui il mondo ha bisogno a 
prezzi il più possibile competi
tivi. Inoltre bisognerà comin
ciare a riflettere sui principi sui 
quali la politica agricola euro
pea era stata basata e che sono 
stati progressivamente abban
donati: unitarietà dei prezzi, 
solidarietà e preferenza comu
nitaria. 

Sulla presidenza francese 
Rocard, quasi a ridimensionare 
speranze eccessive, ha detto 
che il periodo pre-elettorale 
può dimost rarsi poco propizio a 
quelle reciproche concessioni 
che sono necessarie a risolvere i 
problemi in sospeso. E difficile 
infatti immaginare come alla 

vigilia delle elezioni per il Par
lamento europeo il governo bri
tannico possa rinunciare alla 
rivendicazione sui rimborsi del
le sue contribuzioni al bilancio 
CEE o ridurre le proprie prete
se (e infatti la Thatcher ha an
nunciato contromisure al bloc
co dei rimborsi deciso dal Par
lamento europeo), come il go
verno tedesco federale possa 
accettare un aumento del tetto 
dell'IVA, come il governo fran
cese e altri potranno accettare 
di gelare, come sembra essere 
intenzione della commissione, 
l'aumento dei prezzi agricoli 
per la stagione 84 -85. Tanto per 
citare i problemi più scottanti e 
non entrare nei conflitti più 
particolari ma altrettanto para
lizzanti sulle singole produzio
ni. 

Per ora il consiglio agricolo si 
è limitato a questioni di proce
dura. Si profila un accordo sul
la necessità che ii consiglio arri
vi a definire un riadattamento 
della politica agricola prima del 
vertice di marzo e presentando 
ai capi di Stato e di governo de
cisioni già elaborate. Questo 
anche attraverso la convocazio
ne di un consiglio straordinario 
dei ministri dell'agricoltura. 
Altrimenti si correrà il rischio 
che anche il prossimo vertice di 
Bruxelles si risolva in un falli
mento. 

Arturo Barioli 

FILIPPINE 

Le opposizioni unite a Congresso 
MANILA — Per la prima volta nella storia degli 
ultimi dieci anni, tutte le forze di opposizione al 
dittatore filippino Marcos, si sono riunite insie
me in un congresso unitario, che ha discusso in 
modo anche aspro sulla opportunità o meno di 
partecipare alle elezioni indette dal regime per il 
maggio prossimo. Il presidente del Fronte unito 
di opposizione. Salvator Laurei, si è dichiarato 
favorevole alla partecipazione. Il congresso ha 
invece approvato la proposta di Agapito Aquino, 

fratello del leader dell'opposizione assassinato, 
di boicottare le elezioni nel caso in cui Marcos 
non accettasse la richiesta di rinunciare alla pre
rogativa presidenziale di proclamare la legge 
marziale, e di promulgare leggi per decreto. Mar
cos potrebbe, in extremis, accettare queste ri
chieste, ma non realizzarle per la carenza dei 
tempi tecnici di qui alle elezioni. 
NELLA FOTO: giovani congressisti sollevano 
cartelli a favore del boicottaggio delle elezioni 

URSS 

Là vicenda del 
«Jumbo» torna 
in primo piano 

Critiche indirette all'operato dei piloti 
in un articolo del generale Golubyev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A poco più di tre mesi dalla dichiarazione di Andropov 
che fece seguito all'abbattimento del «jumbo» sudcoreano, l'intera 
vicenda sembra essere ritornata improvvisamente d'attualità sulla 
stampa sovietica. La rivista «Aviazia i kosmonavtika., nel suo 
primo numero di quest'anno, ospita un articolo del generale d'a
viazione Golubyev che parrebbe muovere, assai indirettamente, 
delle critiche implicite ai comandi a terra e ai piloti intercettatoti 
che abbatterono il velivolo intruso nello spazio aereo sovietico. Il 
gen. Golubyev non fa, in questo punto del suo articolo, alcun cenno 
diretto alla vicenda del «Boeing, abbattuto, e si limita a sottolinea
re una serie di elementi generali ai quali i responsabili devono 
attenersi. ; 

Essi, scrive Golubyev, devono .essere capaci di assumersi le' 
responsabilità delle decisioni che prendono, e, aggiunge, .questo 
significa che ij comandante a terra e il pilota intercettatore devono • 
mostrare un atteggiamento creativo ed innovatore nella ricerca dei 
mezzi per assicurare l'esito vittorioso.. Fin qui sembrerebbe ardua 
ogni forzatura interpretativa se non fosse il passaggio successivo 
ad aver attirato l'attenzione degli osservatori. Laddove appunto 
Golubyev scrive che «il pilota al quale tocca la decisione finale 
deve attenersi strettamente alle regole in vigore, secondo cui l'ae-. 
reo sconfinato deve essere obbligato a prendere terra nel più vicino 
aeroporto». O, ancora, dove viene sottolineato che «i piloti di inter
cettazione aerea devono essere pronti sia a trovarsi faccia a faccia' 
con il nemico, sia a portare aiuto ad un equipaggio che ha erronea
mente abbandonato il suo corridoio aereo». 

La scelta delle indicazioni citate tra quelle che il regolamento 
fornisce ai piloti intercettatori è il dato che maggiormente colpisce 
nell'articolo di Golubyev. Significa che viene mossa una critica-
all'operato dei comandi aerei dell'Estremo Oriente? Difficile con
cludere in un senso o nell'altro. Nessuna indicazione ufficiale è' 
venuta finora in tal senso e nulla è giunto neppure a confermare le, 
voci secondo cui alcune sostituzioni sarebbero state operate a 
diversi livelli proprio nei comandi della difesa aerea che furono 
protagonisti della tragedia. < 

Giulietto Chiesa 

CINA 

Pechino: Usa e Urss ugualmente 
colpevoli nella corsa al riarmo 

PECHINO — La Cina con
tinuerà ad appoggiare «i 
movimenti per la pace dei 
popoli europei contro la 
corsa agli a rmament i so-
vietico-americana». Ma al 
tempo stesso si riserva di 
denunciare sia le respon
sabilità di Washington che 
quelle di Mosca nell'esca
lation dei missili. È questo 
il succo della replica del 
«Quotidiano del Popolo» ad 
un articolo del giornale 
delle forze a rmate sovieti
che «Stella Rossa», in cui si 
sollecitava Pechino a 
«schierarsi» sul t ema dei 
missili. 

«Secondo "Stella Rossa" 
— scrive il commentatore 

dell 'organo del part i to co
munis ta cinese — nello 
spiegare chi ha fatto anda
re di male in peggio la si
tuazione mondiale biso
gnerebbe gettare la colpa 
sugli Stati Uniti e solo su
gli Stati Uniti, e non criti
care l'Unione Sovietica». 

I cinesi replicano invece 
che i loro mass-media con
t inueranno sia a «denun
ciare l 'egemonismo e la 
corsa agli a rmament i delle 
superpotenze (al plurale), 
sia ad appoggiare il movi
mento anti-nucleare per la 
pace». E a «Stella Rossa», 
che si chiede nell'interesse 
di chi la denuncia cinese 
non punti solo sulle re-

Aperta la conferenza 
per la pace nel Ciad 

ADDIS ABEBA — La polemica assenza del presidente ciadiano 
Hissene Habre non ha bloccato la «tavola rotonda, sul Ciad che è 
iniziata ieri ad Addis Abeba con il patrocinio dell'Organizzazione 
per l'unità africana. 

Il goiemo centrale di N'Giamena è rappresentato dal ministro 
degli Interni e della Sicurezza Taher Guinassu giunto domenica 
sera ad Addis Abeba alla testa di una folta delegazione. 

Al tavolo della conferenza siedono, oltre ai rappresentanti dell' 
Organizzazione per l'unità africana, anche l'ex presidente del Ciad 
Gukuni Oueddei. oggi capo dei guerriglieri filo-libici che combat
tono contro il governo di Hissene Habre. E stata proprio l'acco
glienza. quasi da capo dì Stato, che il presidente etiopico colonnel
lo Haili Mariam Menghistu ha riservato ad Oueddei, ad indurre 
Hissene Habre a disertare i colloqui. 

sponsabilità americane, il 
«Quotidiano del Popolo» ri
sponde: «Nell'interesse dei 
popoli, compreso il popolo 
sovietico, e nell 'interesse 
della pace mondiale». 

Pechino nel novembre 
scorso non aveva celato il 
proprio disappunto per do
ve andavano a parare le 
t ra t ta t ive di Ginevra ma, 
pur giudicando l'istalla
zione dei Pershing 2 e 
Cruise, come «un prodro
mo di un'accelerazione 
della corsa agli a rmament i 
in Europa», non era arr iva
ta al punto di sollecitare e-
splicitamente, con un ' ini
ziativa formale, i governi 
interessati a non installar

li o a r i tardarne l'installa
zione. 

Ora esprime crescente 
preoccupazione non solo 
per il fatto che «in Europa, 
non appena gli Stat i Uniti 
hanno iniziato la colloca
zione dei missili Pershing 2 
e e Cruise, l 'Unione Sovie
tica h a annunc ia to che a-
vrebbe installato altri mis
sili nell 'Europa orientale e 
sui sottomarini», m a anche 
per il fatto che, com'era 
prevedibile, l 'escalation 
tocca anche l'Asia. E la 
stessa «Nuova Cina» a rife
rire in u n dispaccio di ieri 
da Bangkok che l'URSS 
starebbe per aumenta re da 
117 a 144 i missili dislocati 
in Asia. 

URSS 

Tre nuovi segretari 
regionali del PCUS 

MOSCA — Tre nuove promozioni, alla testa di tre organizzazioni 
generali del PCUS, confermano la linea di tendenza ad un rinno
vamento dei quadri intermedi del partito, promossa dal leader, 
Yuri Andropov. I primi segretari sono stati sostituiti nella Repub
blica autonoma di Buriatia in Siberia, a Celiyabinsk negli Urali e 
nella regione ukraina di Cernigov. 

Nell'ambito di una serie di congressi straordinari, decisi da 
Andropov la scorsa estate, sono ormai ventitré i dirigenti del 
PCUS sostituiti dalla morte di Breznev e undici dei cambiamenti 
sono avvenuti nelle ultime sei settimane. La maggior parte dei 
segretari sostituiti appartiene al comitato centrale del PCUS. il 
che rende presumibilmente vacanti numerosi seggi nel prossimo 
congresso nazionale del partito, previsto per l'inizio del 19S6. 
Quanto alla data del congresso, però, numerose voci insistono nel 
ritenerne possibile ranticipazione. 

CENTRO AMERICA Nuove accuse di Managua agli USA per l'attacco a Montelimar 

Primo accordo dal vertice di Panama 
I cinque ministri degli Esteri della regione, riuniti con il gruppo di Contadora, hanno firmato un documento 
allo scopo di ridurre armi e consiglieri militari stranieri - Tre commissioni per la verifica dell'intesa 

CITTA DEL PANAMA — Un 
passo importante verso la 
pacificazione dell'America 
Centrale è stato fatto dai mi
nistri degli Esteri dei cinque 
Paesi centramericani — riu
niti a Città del Panama con i 
rappresentanti del gruppo 
mediatore di Contadora — i 
quali hanno sottoscritto un 
documento denominato 
•Norme per l'esecuzione de
gli impegni assunti nel docu
mento di obbiettivi», che 
contempla significativi ac
cordi in materia di sicurezza, 
politica ed economia, e pro
muove un maggior equili
brio militare nella regione. 

Tuttavia il vertice di Città 
del Panama, il cui obbiettivo 
essenziale era quello di smi
litarizzare l'area, non è riu
scito ad impedire le esercita
zioni militari degli Stati Uni
ti in Honduras ed ha invece 
annullato gli accordi iniziali 
per una moratoria degli ar
mamenti. 

II vertice, in ogni modo, è 
stato giudicato un successo 
dalle fonti diplomatiche, se
condo cui si tratta del passo 
più importante fatto dal 
•Gruppo di Contadora». II 
giudizio è condiviso dai nove 
ministri degli Esteri e, in 
particolare, dai rappresen
tanti di Honduras, El Salva
dor e Nicaragua, i tre paesi 
dove si riflette in modo più 
accentuato la grave crisi re
gionale. 

Il documento prevede un 
inventario di armi, installa
zioni militari e numero di 
soldati in ciascun paese del 
Centro-America allo scopo 
di ridurre la presenza milita

re e creare «un ragionevole 
equilibrio- di potenza nella 
regione». 

L'accordo prevede anche 
un censimento dei consiglie-
Ti militari stranieri in cia
scun Paese, al fine di elimi
nare tutto il personale mili
tare straniero dalla zona. 

Inoltre, chiede l'elimina

zione dei gruppi che operano 
per la destabilizzazione dei 
governi della zona e questo è 
un chiaro riferimento ai 
gruppi guerriglieri che ope
rano in ogni Paese. 

Il piano prevede la forma
zione di tre commissioni con 
il compito di verificare il ri
spetto dei punti programma

ti e ad ogni commissione i 
Paesi dovranno partecipare 
con due rappresentanti, cia
scuno. La formazione delle 
commissioni è prevista entro 
il 31 di questo mese. 

Infine, i nove Paesi hanno 
convenuto di rivedere e rie
saminare le rispettive norme 
elettorali per permettere la 

DANIMARCA 

Dal voto di oggi una scelta netta 
fra la sinistra e il centro-destra 

COPENAGHEN — Sono quasi quattro milio
ni gli elettori iscritti ai seggi per le elezioni 
politiche che si tengono oggi in Danimarca, 
per rinnovare i 179 seggi del «Folkctin», il 
parlamento di Copenaghen. La breve cam
pagna elettorale si è conclusa domenica sera 
con un dibattito televisivo di quattro ore, a 
cui hanno partecipato i rappresentanti dei 13 
partiti e movimenti che partecipano alle ele
zioni. La prova elettorale anticipata è stata 
decisa dal primo ministro conservatore Poul 
Schluter il 15 dicembre scorso, dopo che il 
parlamento aveva respinto il bilancio del 
1984, improntato a drastici tagli alla spesa 
pubblica, secondo il concetto di austerità so
stenuto dalla coalizione dì destra che regge
va il governo (conservatori, liberali, demo
cratici di centro e cristiano sociali). A votare 
contro sono stati i socialdemocratici e i so
cialisti popolari a sinistra, mentre a destra, il 
documento di previsione ha trovato l'opposi
zione del partito del progresso, con opposte 
motivazioni. Per la sinistra, il bilancio era 
troppo restrittivo, per la destra, erano insuf
ficienti i tagli alla spesa pubblica. 

Il primo ministro Schluter ha assicurato 

che, comunque vadano le elezioni, l'attuale 
governo (che non ha dato le dimissioni, come 
la Costituzione danese gli consente di fare), 
continuerà nella attuale composizione, an
che in caso di insuecsso di uno o l'altro dei 
partiti della coalizione. Mentre infatti i son
daggi danno in avanzata i conservatori, le 
previsioni sono abbastanza nere per gli altri 
tre partiti della coalizione. I cristiano sociali 
rischiano addirittura di non ottenere più 
neppure 11 quorum (2 per cento) indispensa
bile per poter entrare in parlamento. 

Le previsioni sono negative anche per il 
partito socialdemocratico, che ha accentuato 
negli ultimi tempi le sue posizioni pacifiste e 
di critica agli orientamenti economici di tipo 
recessivo e alle misure di taglio della spesa 
che colpiscono e riducono i benefici dello sta
to sociale. 

Appare quindi improbabile che i socialde
mocratici possano riformare, come è avve
nuto nel passato, una coalizione con uno dei 
partiti di centro che del resto sembrano deci
si a continuare ad appoggiare Schluter. Mol
to dipenderà anche dal risultato degli altri 
partiti di sinistra, i comunisti e in particolare 
i socialisti popolari. 

partecipazione di tutti i cit
tadini a libere consultazioni 
politiche. 

Il documento chiede an
che che ciascun governo dia 
inizio a programmi di conci
liazione nazionale e potenzi i 
programmi già esistenti in 
favore dei profughi. 

Il piano generale dovrebbe 
rendere efficienti 21 obiettivi 
sui quali i Paesi della regione 
concordarono nell'autunno 
scorso. Si tratta dei 21 ob
biettivi che formano ia base 
del documento messo a pun
to dai quattro Paesi del 
gruppo Contadora alcuni 
mesi fa e che è stato la base 
dell'accordo odierno. 

Intanto, il governo sandi-
nista del Nicaragua ha ad
dossato agli Stati Uniti la re
sponsabilità di un attacco 
sferrato venerdì sera con 
mortai e razzi in prossimità 
della base di Montelimar, di
stante sessanta chilometri 
da Managua. I proiettili del
l'artiglieria hanno bruciato 
parte di un campo adibito al
la coltivazione della canna 
da zucchero. 

•Come abbiamo avuto mo
do di sottolineare in passato, 
la presenza delle navi ameri
cane lungo le nostre coste fa 
presumere che l'attacco sia 
venuto proprio da queste na
vi» afferma la nota che il mi
nistero degli Esteri nicara
guense ha inviato al segreta
rio dì Stato americano, 
George Shultz. 

A Washington l'addetto 
stampa del Dipartimento, si
gnora Kathlee L?ng, ha det
to di non aver alcun com
mento da fare in proposito. ] 

CAMERA DI COMMERCIO ITALO-ARABA Per la gestione di Scalia 
Brevi 

Un grave colpo ai r i con i • ri . 

ROMA — La sconsiderata e 
avventuristica gestione del
la Camera di commercio i-
talo-araba da parte del suo 
presidente, il democristia
no Vito Scalia, ex deputato 
ed ex sindacalista, rischia 
ora di gettare un'ombra 
grave sui rapporti italo-a
rabi. Non si t ra t ta più solo 
delle vincende di una asso
ciazione privata, che è da 
più di un anno al centro di 
controversie giudiziarie e 
sindacali, ma delle gravi ri
percussioni che la liquida
zione della Camera di com
mercio italo-araba, che Vi
to Scalia sembra voler per
seguire tenacemente con ì 
suol colpi di testa, può ave
re sulle relazioni economi
che e politiche t ra Italia e 
mondo arabo. Sul tavolo 
del ministro degli esteri ita
liano Giulio Andreotti gia
ce ormai da tempo una let
tera di viva protesta, firma
ta dall 'ambasciatore in Ita
lia dell'Arabia Saudita a 

| nome di tutti i capimissio-
ne della diplomazia araba 

I in Italia. In essa, dopo la re-
1 voca dei «diritti di certifi

cazione» da parte araba (la 
Camera di commercio è co
stituita su base paritetica) 
che ha bloccato t ra l'altro 
gran parte degli introiti per 
il suo finanziamento, si de
finisce «non gradita» la pre
sidenza di Vito Scalia, il cui 
mandato è del resto già 
scaduto da un anno e mez
zo. 

Ne parliamo con l 'amba
sciatore Mohamed Sabra, 
segretario generale della 
Camera di commercio, no
to negli ambienti diploma
tici e politici del nostro pae
se per essere stato per molti 
anni direttore dell'Ufficio 
della Lega araba in Italia. 
•La Camera di commercio 
italo-araba — ci dice — 
non si occupa solo di rela
zioni economiche ma, come 
precisa il suo Statuto, an
che del rapporti di coopera

zione, di amicizia e cultura
li t ra Italia e mondo arabo. 
Ora tut to è bloccato. Anche 
le già previste iniziative per 
gli scambi t ra le Università 
arabe e italiane». L'amba
sciatore Sabra aggiunge 
che sul piano economico le 
Camere di commercio di a-
nalogo tipo esistenti nei 
paesi della CEE svolgono 
una funzione importante, 
particolarmente in Francia 
e in Inghilterra. «E il com
mercio t ra Italia e mondo 
arabo — precisa — è anche 
più importante di quello di 
questi paesi, costituendo il 
24,07% del commercio t ra 
la CEE e tutti i paesi arabi». 

Il 13 febbraio prossimo il 
pretore di Roma dovrà esa
minare la richiesta di un 
quarto dei consiglieri (co
me precisa Io Statuto) per
ché sia convocata l'assem
blea generale straordinaria 
con all'ordine del giorno il 
rinnovo della presidenza. 

Ma c'è anche il rischio con
creto che di fronte al blocco 
totale a cui la gestione Sca
lia ha ridotto la Camera di 
commercio si possa giun
gere allo scioglimento dell' 
ente. Verrebbe quindi meno 
uno degli organi di vitale 
interesse per i rapporti t ra 
Italia e paesi arabi, con 
gravi ripercussioni econo
miche e politiche. L'Italia, 
si rileva, sarebbe in tal caso 
l'unico paese della CEE 
senza una Camera di com
mercio mista con i rappre
sentanti delle controparti 
arabe. 

Ma Vito Scalia sembra 
voler continuare in un as
surdo e dannoso «braccio di 
ferro». Dopo avere esauto
rato il segretario generale, 
appunto l 'ambasciatore 
Sabra, al quale ha addirit
tura fatto staccare il telefo
no e il telex, Vito Scalia h a 
instaurato, come denuncia 
ieri un comunicato della 

i arabi 
FILCAMS-CGIL, •forme di 
indebito controllo sui di
pendenti*. Già alla fine del 
1982, quando i dipendenti 
erano entrati in sciopero 
per protestare contro la sua 
gestione. Scalia (che pure è 
un ex sindacalista e certe 
cose dovrebbe saperle) ha 
indebitamente licenziato 
due dipendenti, che poi so
no stati reintegrati con un 
intervento giudiziario. Ora, 
le retribuzioni del mese di 
dicembre non sono state 
pagate mentre vengono 
•minacciati i diritti e le a-
spettative dei dipendenti». 
Attraverso il comunicato 
del loro sindacato i lavora
tori della Camera di com
mercio fanno appello a tu t 
te le forze politiche e sociali 
interessate alle relazioni 
con l paesi arabi perché in
tervengano «per contribui
re alla soluzione» dell'as
surda vicenda. 

Giorgio Migliardi 

Uganda, liberati 8 operatori della Croce Rossa 
RAMPALA — Otto degfc und»a operatori delta Croce Rossa, che erano stati 
Sequestrati sabato scorso dai nbeBi ugandesi. sono stati l-berati ieri e sono 
rientrati a Kampala- Nelle mani dei nbe* restano ancora d medico francese. 
Pierre Pelto. e due cittadini ugandesi. Ma la loro liberinone viene data per 
cena. 

Cile, numerosi attentati a Santiago 
SANTIAGO DEL CHE — Una sene di attentati <Joam-taró> ha cotono contem-
porapearviente ien aH'a&a alcuni Quartieri della capitale cilena li prj violento 
ha distrutto una quarantm» di metri della ferrovia metropolitana nel centro 
della ent i , altri punti presi di mra sarebbero cer.tn commerciai» e banche nel 
centro ottadrno. 

Bonn, bomba contro ambasciata del Sudafrica 
BONN — Un ordigno rudimentale è stato fatto esplodere da sconosciuTi neM 
tarda serata di domen«ea di fronte all'ambasciata di Pietona nella Germania 
federale L'attentato non è stato rivendicato, nessuna vttima. darmi di Seve 
entità. 

Teheran, represso uno sciopero di lavoratori 
ROMA — La denuncia viene dall'Ufficio europeo dei Mojanedm del popolo e 
da"'Associamone degli studenti musulmara-raniani: i primo gennaio i lavora
tori deD'induSTria per la lavoratone dei tabacchi a Teheran si sono astenuti dal 
lavoro e riuniti in assemblea di fabbrica. I manifestanti sono siali caricati dagh 
agenti di polirà. 4 5 di loro sono stati arrestati e condotti al carcere di Evm. 
Nonostante la repressione, i lavoratori continuano la protesta. 

Riuniti i ministri degli Esteri del Golfo 
RIAO — I sei minestri degfi Esten dei Paesi del Golfo — Arabia saudita. 
Kuwait. Qatar. Enwati arabi. Bahram e Oman — si sono riuniti ieri a R*d per 
coordinare orientamenti e scelte politiche n vista del vertice panrslamico del 
16 a Casablanca m Marocco. 

CITTA DI TORINO 
IL SINDACO 

- Vista la legge regionate 5 dicembre 1977 n. 56: 

- Vista la legge regionale 22 novembre 1978 n. 69; 

- Vista la detìberazione del ConsigBo Comunale in data 11 
ottobre 1983; (esecutiva per decarrefua di termini dal 29 
novembre 1983). con la quale, ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 22 rovembre 1978 n. 69, è stata adonata la 

.- variante n. 54 al vigente piano regolatore deHa Città, concer
nente cambiamento di destinazione deg>* immobili siti m loca
lità Cascina BeBacomba; 

rende noto 

la predetta deliberazione consiliare 11 ottobre 1983 a 
norma degR artt- 17 e 15 della legge regionale 5 dicem
bre 1977 n. 56 . è depositata, unitamente agli elaborati 
tecnici, presso ia Ripartizione IX Amm.va Urbanistica (Via 
Arsenale, 33 - piano rialzato) per la durata di trenta giorni 
consecutivi (giorni feriali 8-16; festivi, compreso il saba
to, ore 9-12)3 partire dalla data di inserzione del presen
te avviso sul Foglio Annunzi Legali delia Provincia e all'Al
bo Pretorio della Città e precisamente dal 10.1.1984 al 
9 /2 /1984 affinché chiunque possa prenderne visione. 

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro il 
10.3.1984, chiunque può presentare osservazioni o pre
poste nel pubblico interesse, redatte in carta bollata, in 
originale e cinque copie mediante consegna al Protocollo 
Generale della Città (Segreterìa generale - Piazza Palazzo 
dì Città n. 1. in ore d'ufficio 8-16). 

Torino. 16 dicembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 


